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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 in Piazza San Pietro dove il Santo Padre
Francesco ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.
Nel discorso in lingua italiana, il Papa ha incentrato la sua meditazione sulla cattolicità della Chiesa.
Dopo la sintesi in diverse lingue, Papa Francesco ha rivolto particolari espressioni di saluto ai gruppi di fedeli
presenti.
L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle, buon giorno! Si vede che, oggi, in questa brutta giornata, voi siete stati coraggiosi:
complimenti!

«Credo la Chiesa una, santa, cattolica…». Oggi ci fermiamo a riflettere su questa Nota della Chiesa: diciamo



cattolica è l'Anno della cattolicità. Anzitutto: che cosa significa cattolico? Deriva dal greco "kath’olòn" che vuol
dire "secondo il tutto", la totalità. In che senso questa totalità si applica alla Chiesa? In che senso noi diciamo
che la Chiesa è cattolica? Direi in tre significati fondamentali.

1. Il primo. La Chiesa è cattolica perché è lo spazio, la casa in cui ci viene annunciata tutta intera la fede, in cui
la salvezza che ci ha portato Cristo viene offerta a tutti. La Chiesa ci fa incontrare la misericordia di Dio che ci
trasforma perché in essa è presente Gesù Cristo, che le dona la vera confessione di fede, la pienezza della vita
sacramentale, l’autenticità del ministero ordinato. Nella Chiesa ognuno di noi trova quanto è necessario per
credere, per vivere da cristiani, per diventare santi, per camminare in ogni luogo e in ogni epoca.

Per portare un esempio, possiamo dire che è come nella vita di famiglia; in famiglia a ciascuno di noi è donato
tutto ciò che ci permette di crescere, di maturare, di vivere. Non si può crescere da soli, non si può camminare
da soli, isolandosi, ma si cammina e si cresce in una comunità, in una famiglia. E così è nella Chiesa! Nella
Chiesa noi possiamo ascoltare la Parola di Dio, sicuri che è il messaggio che il Signore ci ha donato; nella
Chiesa possiamo incontrare il Signore nei Sacramenti che sono le finestre aperte attraverso le quali ci viene
data la luce di Dio, dei ruscelli ai quali attingiamo la vita stessa di Dio; nella Chiesa impariamo a vivere la
comunione, l’amore che viene da Dio. Ciascuno di noi può chiedersi oggi: come vivo io nella Chiesa? Quando io
vado in chiesa, è come se fossi allo stadio, a una partita di calcio? È come se fossi al cinema? No, è un'altra
cosa. Come vado io in chiesa? Come accolgo i doni che la Chiesa mi offre, per crescere, per maturare come
cristiano? Partecipo alla vita di comunità o vado in chiesa e mi chiudo nei miei problemi isolandomi dall'altro? In
questo primo senso la Chiesa è cattolica, perché è la casa di tutti. Tutti sono figli della Chiesa e tutti sono in
quella casa.

2. Un secondo significato: la Chiesa è cattolica perché è universale, è sparsa in ogni parte del mondo e
annuncia il Vangelo ad ogni uomo e ad ogni donna. La Chiesa non è un gruppo di élite, non riguarda solo alcuni.
La Chiesa non ha chiusure, è inviata alla totalità delle persone, alla totalità del genere umano. E l’unica Chiesa è
presente anche nelle più piccole parti di essa. Ognuno può dire: nella mia parrocchia è presente la Chiesa
cattolica, perché anch’essa è parte della Chiesa universale, anch’essa ha la pienezza dei doni di Cristo, la fede,
i Sacramenti, il ministero; è in comunione con il Vescovo, con il Papa ed è aperta a tutti, senza distinzioni. La
Chiesa non è solo all’ombra del nostro campanile, ma abbraccia una vastità di genti, di popoli che professano la
stessa fede, si nutrono della stessa Eucaristia, sono serviti dagli stessi Pastori. Sentirci in comunione con tutte le
Chiese, con tutte le comunità cattoliche piccole o grandi del mondo! È bello questo! E poi sentire che tutti siamo
in missione, piccole o grandi comunità, tutti dobbiamo aprire le nostre porte ed uscire per il Vangelo.
Chiediamoci allora: che cosa faccio io per comunicare agli altri la gioia di incontrare il Signore, la gioia di
appartenere alla Chiesa? Annunciare e testimoniare la fede non è un affare di pochi, riguarda anche me, te,
ciascuno di noi!

3. Un terzo e ultimo pensiero: la Chiesa è cattolica, perché è la "Casa dell’armonia" dove unità e diversità sanno
coniugarsi insieme per essere ricchezza. Pensiamo all’immagine della sinfonia, che vuol dire accordo, armonia,
diversi strumenti suonano insieme; ognuno mantiene il suo timbro inconfondibile e le sue caratteristiche di suono
si accordano su qualcosa di comune. Poi c’è chi guida, il direttore, e nella sinfonia che viene eseguita tutti
suonano insieme in "armonia", ma non viene cancellato il timbro di ogni strumento; la peculiarità di ciascuno,
anzi, è valorizzata al massimo!

Èuna bella immagine che ci dice che la Chiesa è come una grande orchestra in cui c’è varietà. Non siamo tutti
uguali e non dobbiamo essere tutti uguali. Tutti siamo diversi, differenti, ognuno con le proprie qualità. E questo
è il bello della Chiesa: ognuno porta il suo, quello che Dio gli ha dato, per arricchire gli altri. E tra i componenti
c'è questa diversità, ma è una diversità che non entra in conflitto, non si contrappone; è una varietà che si lascia
fondere in armonia dallo Spirito Santo; è Lui il vero "Maestro", Lui stesso è armonia. E qui chiediamoci: nelle
nostre comunità viviamo l’armonia o litighiamo fra noi? Nella mia comunità parrocchiale, nel mio movimento,
dove io faccio parte della Chiesa, ci sono chiacchiere? Se ci sono chiacchiere non c'è armonia, ma lotta. E
questa non è la Chiesa. La Chiesa è l'armonia di tutti: mai chiacchierare uno contro l'altro, mai litigare!
Accettiamo l’altro, accettiamo che vi sia una giusta varietà, che questo sia differente, che questo la pensa in un
modo o nell’altro – ma nella stessa fede si può pensare diversamente – o tendiamo ad uniformare tutto? Ma
l'uniformità uccide la vita. La vita della Chiesa è varietà, e quando vogliamo mettere questa uniformità su tutti
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uccidiamo i doni dello Spirito Santo. Preghiamo lo Spirito Santo, che è proprio l'autore di questa unità nella
varietà, di questa armonia, perché ci renda sempre più "cattolici", cioè in questa Chiesa che è cattolica e
universale! Grazie.

[01437-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI E SALUTI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua
francese○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua inglese○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua tedesca○
Sintesi della catechesi e saluto in lingua spagnola○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua portoghese○ Sintesi
della catechesi e saluto in lingua polacca○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua croata○ Sintesi della
catechesi e saluto in lingua araba ○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua franceseSpeaker :

Chers frères et sœurs, nous réfléchissons aujourd’hui sur la catholicité de l’Église. L’Église est catholique, parce
qu’elle est la maison où la foi tout entière est annoncée et où le salut est offert à tous. Elle est le lieu de l’écoute
de la Parole de Dieu et de la rencontre avec le Seigneur à travers les Sacrements. L’Église est catholique, parce
qu’elle est universelle, c’est-à-dire présente partout dans le monde, dans chacune de nos paroisses. Elle est
envoyée à tout le genre humain, et elle annonce l’Évangile à tout homme et à toute femme. L’Église est
catholique, parce qu’elle est la « Maison de l’harmonie » ; elle est comme un grand orchestre où la variété et la
diversité de ses membres n’entrent pas en conflit. La particularité de chacun est au contraire valorisée au
maximum ; et la variété est transformée en harmonie par l’Esprit Saint, le vrai « Maître », qui est lui-même
harmonie.

Santo Padre :

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua francese. In particolare, saluto i Vescovi della Conferenza
Episcopale regionale del Nord-Africa e li incoraggio a consolidare i rapporti fraterni con i fratelli di religione
islamica. Saluto inoltre i pellegrini delle varie Diocesi di Francia, come pure quelli del Canada, accompagnati da
Mons. Bouchard, Vescovo di Trois-Rivieres. Non mancate di pregare lo Spirito Santo, affinché faccia di ciascuno
un uomo e una donna di comunione, sempre pronto ad annunciare con gioia, a tutti e ovunque, il Vangelo della
salvezza. Buon soggiorno a Roma!

Speaker :

Bienvenue chers francophones! Je salue en particulier les évêques de la Conférence épiscopale régionale du
Nord de l’Afrique et je les encourage à consolider leurs relations fraternelles avec les musulmans. Je salue aussi
les pèlerins de plusieurs diocèses de France, ainsi que ceux du Canada accompagnés de Mgr Bouchard,
évêque de Trois-Rivières. N’ayez pas peur de prier l’Esprit Saint, afin qu’il fasse de chacun un homme et une
femme de communion, toujours prêt à annoncer avec joie, à tous et partout, l’Évangile du Salut ! Bon séjour à
Rome !

[01438-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua ingleseSpeaker:

Dear Brothers and Sisters: In the Creed, we profess that the Church is "catholic"; in other words, she is
universal. We can understand this catholicity in three ways. First, the Church is catholic because she proclaims
the apostolic faith in its entirety; she is the place where we meet Christ in his sacraments and receive the
spiritual gifts needed to grow in holiness together with our brothers and sisters. The Church is also catholic
because her communion embraces the whole human race, and she is sent to bring to the entire world the joy of
salvation and the truth of the Gospel. Finally, the Church is catholic because she reconciles the wonderful
diversity of God’s gifts to build up his People in unity and harmony. Let us ask the Lord to make us more catholic
– to enable us, like a great family, to grow together in faith and love, to draw others to Jesus in the communion of
the Church, and to welcome the gifts and contributions of everyone, in order to create a joyful symphony of
praise to God for his goodness, his grace, and his redemptive love.

Santo Padre:

Rivolgo un saluto cordiale a tutti i pellegrini presenti a questa Udienza, specialmente a quelli provenienti da
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Inghilterra, Scozia, Irlanda, Danimarca, Svezia, Ghana, Nigeria, Australia, Indonesia, Filippine, Canada e Stati
Uniti. Saluto in modo particolare i nuovi studenti del Pontificio Collegio Beda. Su tutti voi e sulle vostre famiglie,
invoco la gioia e la pace del Signore!

Speaker:

I cordially greet all the English-speaking pilgrims present at today’s Audience, including those from England,
Scotland, Ireland, Denmark, Sweden, Ghana, Nigeria, Australia, Indonesia, the Philippines, Canada and the
United States. My particular greeting goes to the new students of the Pontifical Beda College. Upon all of you,
and your families, I invoke God’s blessings of joy and peace!

[01439-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua tedescaSpeaker:

Liebe Brüder und Schwestern, „wir glauben an die … katholische … Kirche". Was meint das Wort „katholisch" im
Glaubensbekenntnis? Es kommt aus dem Griechischen und besagt soviel wie allgemein, allumfassend. Drei
wesentliche Bedeutungen können helfen, die Katholizität der Kirche besser zu verstehen. Zunächst ist die
Kirche der Ort, an welchem der ganze Glaube verkündet wird, und in ihr wird allen Menschen das Heil
angeboten, das Christus gebracht hat. Zweitens bedeutet katholisch auch universal. Die Kirche ist über die
ganze Welt ausgebreitet und verkündet allen Menschen das Evangelium, keiner ist ausgeschlossen. Und in
jeder Pfarrei ist die ganze Kirche mit der Fülle der Gaben Christi, mit dem gleichen Glauben und den gleichen
Sakramenten gegenwärtig. So gehören wir selbst zu dieser großen, universalen Gemeinschaft. Und drittens ist
die Kirche katholisch, weil sie sozusagen das „Haus der Harmonie" ist, wo Einheit und Verschiedenheit – gleich
einer Symphonie, bei der verschiedene Instrumente zusammen klingen und das Kunstwerk schaffen – nicht
zueinander in Gegensatz stehen, sondern sich miteinander verbinden und einen Reichtum bilden. Diese Vielfalt
führt der Heilige Geist, der gleichsam der Dirigent ist, in Einklang zusammen.

Santo Padre:

Un cordiale benvenuto a tutti i pellegrini di lingua tedesca, soprattutto ai numerosi giovani. In particolare saluto
gli amici del Collegium Germanicum et Hungaricum venuti a Roma per l’ordinazione sacerdotale e diaconale, i
pellegrini di Mindelheim con il loro Vescovo Mons. Konrad Zdarsa e i partecipanti alla settimana di
presentazione della Guardia Svizzera Pontificia. Dio vi benedica tutti.

Speaker:

Ein herzliches Willkommen allen Pilgern deutscher Sprache, vor allem den vielen Jugendlichen. Besonders
grüße ich die Freunde des Collegium Germanicum et Hungaricum, die zur Priester- und Diakonenweihe nach
Rom gekommen sind, ferner die Pilger aus Mindelheim mit ihrem Bischof Dr. Konrad Zdarsa sowie die
Teilnehmer an der Informationswoche der Päpstlichen Schweizergarde. Gott segne euch alle.

[01440-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Reflexionamos hoy sobre la catolicidad de la Iglesia. ¿Qué significa que la Iglesia es católica? En primer lugar,
que en ella Cristo nos da la plenitud de los medios de salvación. Así como en la familia cada uno recibe lo que
necesita para crecer y madurar, en la Iglesia se nos da todo lo necesario para creer y vivir como cristianos.
Preguntémonos: ¿Cómo vivo yo en la Iglesia? ¿Participo en la vida de la comunidad y acojo los medios que se
me dan para crecer como cristiano, o me encierro en mí mismo? En segundo lugar, la Iglesia es católica porque
es universal, esparcida por todo el mundo y ofrece a todos la salvación que Cristo ha traído. Todos en la Iglesia
nos debemos sentir llamados a anunciar y dar testimonio de la fe. ¿Qué hago para comunicar a otros la alegría
de haber encontrado al Señor y pertenecer a la Iglesia? Por último, la Iglesia es católica porque es la casa de la
armonía. Es como una gran orquesta que sabe integrar la diversidad de cada elemento en la armonía de una
sinfonía. ¿Sabemos vivir la armonía en nuestras comunidades, aceptando al otro con sus diferencias, o
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tendemos a la uniformidad?

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española, en particular a las Religiosas capitulares de Jesús
María, así como a los grupos venidos de España, Argentina, México, Panamá, Costa Rica, Uruguay, Ecuador,
Perú, Chile, y otros países latinoamericanos. Que todos nos dejemos guiar por el Espíritu Santo para que
vivamos con verdadero espíritu católico nuestra pertenencia gozosa a la Iglesia. Muchas gracias.

[01441-04.01] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua portogheseSpeaker:

Uma das notas características da Igreja é a catolicidade. Confessamos que é católica, primeiro porque a todos
oferece a fé inteira. Nela está presente Jesus Cristo, que lhe dá a verdadeira confissão de fé, a plenitude da
vida sacramental, a autenticidade do ministério ordenado. Na Igreja, como sucede numa família, encontramos
tudo o que nos permite crescer, amadurecer e viver como cristãos. Em segundo lugar, a Igreja é católica,
porque é enviada à totalidade do género humano e está presente em todo o lado mesmo na menor das
paróquias, porque também ela é parte da Igreja universal, tem a plenitude dos dons de Cristo, vive em
comunhão com o Bispo, com o Papa e está aberta a todos sem distinção. Por fim, a Igreja é católica, porque
nela se conjugam numa grande riqueza unidade e diversidade; como numa orquestra, onde a variedade dos
instrumentos não os contrapõe, assim na Igreja, há uma variedade que se deixa harmoniosamente fundir na
unidade pelo Espírito Santo.

Santo Padre:

Cari amici e fratelli di lingua portoghese, che oggi prendete parte a quest’Incontro con il Successore di Pietro:
grazie per la vostra presenza e soprattutto per le vostre preghiere! Saluto tutti voi, in particolare i fedeli delle
parrocchie di Rio de Janeiro e São José dos Campos e i Religiosi Brasiliani a Roma. Alla Vergine Maria affido i
vostri cuori e i vostri passi al servizio dell’evangelizzazione e dell’annuncio della Parola di Dio. Su di voi e sulle
vostre famiglie scenda la Benedizione del Signore.

Speaker:

Queridos amigos e irmãos de língua portuguesa, que hoje tomais parte neste Encontro com o Sucessor de
Pedro: obrigado pela vossa presença e sobretudo pelas vossas orações! A todos saúdo, especialmente aos
fiéis das paróquias presentes do Rio de Janeiro e de São José dos Campos e aos Religiosos Brasileiros em
Roma. À Virgem Maria confio os vossos corações e os vossos passos ao serviço da evangelização e do
anúncio da Palavra de Deus. Sobre vós e vossas famílias desça a Bênção do Senhor!

[01442-06.01] [Texto original: Português]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua polaccaSpeaker:

Ojciec Święty przypomniał nam w dzisiejszej katechezie, że Kościół jest katolicki, czyli powszechny; głosi
miłosierdzie Boga, uczy prawd wiary, wskazuje, jak żyć, prowadzi wszystkich do zbawienia. W rodzinie
otrzymujemy to, co nam pozwala wzrastać, dojrzewać, żyć. W Kościele otrzymujemy wiarę, wzrastamy w niej,
spotykamy Boga w sakramentach świętych, doświadczamy komunii i miłości. Kościół rozsiany w świcie głosi
Ewangelię każdemu człowiekowi – nie jest elitarną grupą, lecz jest posłany do całej ludzkości. Jest obecny
zarówno w każdej parafii, jak również wśród wielkich ludów i narodów, które wyznają tę samą wiarę, karmią się
tą samą Eucharystią. Kościół jest powszechny także dlatego, że jego cechą jest harmonia. W nim łączą się
zarazem jedność i różnorodność, stanowiąc jego ogromne bogactwo. Przypomina on wspaniałą orkiestrę, w
której różne instrumenty zachowując swoje wyjątkowe brzmienie, tworzą spójną całość. Kościół to wielość kultur
i tradycji, które Duch Święty łączy w harmonijną całość. To On jest Mistrzem, On jest „Harmonią", To On
prowadzi swój Kościół. Prośmy Boskiego Pocieszyciela, by coraz mocniej włączał każdego nas w tę wielką
powszechną społeczność.

Santo Padre:

Saluto cordialmente tutti i pellegrini polacchi, in modo particolare i lettori e i chierichetti dell’Arcidiocesi di
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Gniezno. Il messaggio che portate, accolto durante il V° Pellegrinaggio Nazionale dei Ministranti e dei Lettori,
rafforzi la fede e il legame con la Chiesa, in voi qui presenti e nei vostri amici in Polonia. Siate sempre fedeli a
Cristo, attingete la gioia del vostro servizio all’altare, siate testimoni del Vangelo. Benedico di cuore voi e tutti i
pellegrini.

Speaker:

Pozdrawiam serdecznie pielgrzymów polskich, a szczególnie lektorów i ministrantów z Archidiecezji
gnieźnieńskiej. Niech przesłanie, które przywozicie, przyjęte podczas V Ogólnopolskiej Pielgrzymki Ministrantów
i Lektorów, umocni wiarę i więź z Kościołem, was tu obecnych i waszych przyjaciół w Polsce. Bądźcie zawsze
wierni Chrystusowi, znajdujcie radość w waszej służbie przy ołtarzu, bądźcie świadkami Ewangelii. Wam i
wszystkim pielgrzymom z serca błogosławię.

[01443-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua croataSpeaker:

Vjerujem u jednu, svetu, katoličku...Crkvu. Danas promislimo što znači ovo: „katolička". Prvo, Crkva je katolička
jer je mjesto, kuća u kojoj se naviješta cjelovita vjera, u kojoj je spasenje, koje nam je Krist priskrbio, ponuđeno
svima. U Crkvi svatko od nas pronalazi što je potrebno za vjerovati, za živjeti kršćanski, za biti svet. Drugo
značenje: Crkva je katolička jer je sveopća, raširena po čitavom svijetu kako bi naviještala evanđelje svakoj
osobi. I u mojoj župi je prisutna sveopća (katolička) Crkva jer je u zajedništvu s Biskupom, s Papom i otvorena je
svima bez razlike. I treća misao: Crkva je katolička jer je „Kuća sklada" gdje se jedinstvo i različitost povezuju na
obogaćenje. Jedna lijepa slika nam predstavlja Crkvu poput velikog orkestra u kojem imamo raznolikosti,
različite sastavnice koje se ne sukobljavaju i ne suprostavljaju, već zajednički tvore skladnu simfoniju. Molimo
Duha Svetoga da budemo još bolji katolici.

Santo Padre:

Con gioia saluto e benedico tutti i pellegrini croati, in modo particolare i fedeli delle diocesi di Mostar-Duvno e
Trebinje-Mrkan in Bosnia ed Erzegovina, insieme con il loro Pastore, Mons. Ratko Perić. Vorrei incoraggiarvi ad
essere autentici testimoni di nostro Signore. Essere cattolico, essere missionario nel vostro ambiente multietnico
e multiconfessionale significa amare tutti come Gesù Cristo ci ha amato. Portate tale amore nella vostra Patria.
Siano lodati Gesù e Maria!

Speaker:S radošću pozdravljam i blagoslivljam sve hrvatske hodočasnike, a na osobit način vjernike iz biskupija
Mostar-Duvno i Trebinje-Mrkan u Bosni i Hercegovini, zajedno s njihovim Pastirom, Mons. Ratkom Perićem!
Predragi, želio bih vas ohrabriti da budete prepoznatjivi svjedoci našega Gospodina. Biti katolik, biti misionar u
vašem multietničkom i multivjerskom okruženju znači ljubiti svakoga onako kako je nas ljubio Isus Krist. Tu
ljubav ponesite u vašu domovinu. Hvaljen Isus i Marija!

[01447-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Sintesi della catechesi e saluto in lingua arabaSpeaker:
[نعترف في قانون الإيمان: "بكنيسة جامعة/كاثوليكية"، وهي جامعة أولا: لأنها تعلن الإيمان في شموليته وكماله،
ولأنها المكان الذي يقدم فيه، ومن خلاله خلاص المسيح الذي يشمل الجميع؛ وثانيا: لأن الكنيسة هي عالمية، ومنتشرة
في كل بقاع الأرض وتبشر بالإنجيل ذاته لكل رجل ولكل امرأة، فدعوتها تتوجه إلى الجنس البشري بأسره؛ وثالثا: لأن
الكنيسة هي "بيت التناغم"، حيث التزاوج بين الوحدة والتنوع، تحت قيادة وإرشاد الروح القدس، ليتحولا إلى ثراء

وإثراء].  

Santo Padre:

Cari fedeli di lingua araba: un anno fa, il 10 ottobre 2012, Papa Benedetto, dopo il Suo Viaggio in Libano e la
consegna dell’Esortazione Apostolica: "La Chiesa in Medio Oriente: Comunione e testimonianza", ha inserito la
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lingua araba all’Udienza Generale, come era stato chiesto anche dai Padri sinodali, per esprimere a tutti i
cristiani del Medio Oriente la vicinanza della Chiesa Cattolica ai suoi figli orientali. E oggi parlando
dell’espressione "credo nella Chiesa Cattolica", vi chiedo di pregare per la pace nel Medio Oriente: in Siria, in
Iraq, in Egitto, in Libano e in Terra Santa, dove è nato il Principe della Pace, Gesù Cristo. Pregate affinché la
luce di Cristo arrivi a ogni cuore e in ogni luogo, fino ai confini della Terra. La benedizione del Signore sia
sempre con voi!

Speaker:
الأخوات والإخوة الأحباء الناطقون باللغة العربية: منذ عام مضى، وبالتحديد يوم 10 أكتوبر/ تشرين أول 2012، أضاف
البابا بِندكتُس اللغة العربية إلى لقاءات يوم الأربعاء العامة، بعد زيارته إلى لبنان وبعد أن سلَّم الإرشاد الرسولي:
"الكنيسة في الشرق الأوسط: شركة وشهادة"، ليؤكد لجميع مسيحي الشرق قُرب الكنيسة الكاثوليكية من أبنائها
الشرقيين. واليوم، ونحن نتكلم عن تعبير "أؤمن بكنيسة جامعة"، أطلب منكم جميعا أن تصلوا من أجل السلام في
الشرق الأوسط: في سوريا، وفي العراق، وفي مصر، وفي لبنان، وفي الأراضي المقدسة حيث ولد ملك السلام،
يسوع المسيح؛ وصلوا أيضا كي يصل نور المسيح لكل قلب ولكل موضع، وحتى أقاصي الأرض. لتكن بركة الرب دائما

معكم!

[01444-08.01] [Testo originale: Arabo]

● SALUTO IN LINGUA ITALIANA

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. Saluto le parrocchie, gli istituti religiosi, le
associazioni, le scolaresche, i gruppi di preghiera,le famiglie. In particolare, saluto i pellegrinaggi delle diocesi di
Pinerolo, Piacenza-Bobbio, Viterbo, Sulmona-Valva, Anagni-Alatri, Oria, accompagnati dai loro Vescovi. Saluto
l’Ordine di Sant’Orsola e le Figlie di San Giuseppe, che stanno celebrando i rispettivi Capitoli Generali. Saluto le
parrocchie di Andria, Mede, San Giorgio del Sannio, e l’Istituto Maestre Pie Filippini di L’Aquila, come pure il
gruppo dei Polentari d’Italia.

Rivolgo infine il mio pensiero ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Ringrazio tutti per la presenza a questo
incontro, incoraggiando ciascuno a mettersi in ascolto delle "piaghe di Gesù", mediante un’attenzione sollecita
verso i più deboli e i più bisognosi.

Con speciale affetto, saluto i Vescovi della Chiesa di tradizione alessandrina di Etiopia ed Eritrea, ai quali sono
particolarmente vicino nella preghiera e nel dolore per tanti figli della loro terra che hanno perso la vita nella
tragedia di Lampedusa.

[01445-01.01] [Testo originale: Italiano]
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